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ANCORAUNRINVIO

Roma (nostro servizio). Re-
sta appesa a un filo la vertenza
Alcoa. Dopo una maratona
notturna a palazzo Chigi, nel
tentativo di scongiurare la
chiusura degli impianti di Por-
tovesme (Sardegna) e Fusina
(Veneto) che la multinaziona-
le americana dell'alluminio
non considera più competitivi
per l'alto costo dell'energia
elettrica; azienda, governo e
sindacati hanno deciso di ri-
convocare un tavolo lunedì 8
febbraio, data fino alla quale
un piccolo presidio di lavorato-
ri stazionerà a piazza Monteci-
torio.
Il Governo ha chiesto all'Al-
coa di non sospendere la pro-
duzione negli stabilimenti ita-
liani in attesa del pronuncia-
mento di Bruxelles sul decreto
legge (deve essere convertito
in legge entro il 22 marzo) che
stabilisce una riduzione delle
tariffe elettriche per le aziende
energivore. Lo stesso presiden-
te della commissione europea
Josè Manuel Barroso avrebbe
assicurato che la commissione
esaminerà il Dl nella prossima
riunione del 10 febbraio.
Ma dall'azienda arrivano po-
che concessioni, in mancanza
di certezze sui tempi di appro-
vazione del decreto. Nel frat-
tempo l'amministratore dele-
gato di Alcoa Italia, Giuseppe

Toia, volerà in Usa per valuta-
re la situazione con il quartiere
generale di Pittsburgh. Ma i la-
voratori di Portovesme e Fusi-
na non mollano. A rischio ci
sono circa 2mila posti di lavo-
ro, tra dipendenti diretti e dell'
indotto.
"Alcoa non deve fermare la
produzione. Il Governo deve
impedire, con tutti gli strumen-
ti che ha a disposizione, que-
sta prospettiva sciagurata - am-
monisce il leader Cisl, Raffae-
le Bonanni. Rinnoviamo l'ap-
pello al Presidente del Consi-
glio e a tutto il Governo di in-
tensificare in queste ore le
pressioni nei confronti della
multinazionale che, tra l'altro,
ci risulta continui a macinare
utili in tutto il mondo. Aver ri-

solto i problemi energetici è
più che sufficiente per permet-
tere all'azienda di non inter-
rompere la produzione in atte-
sa del parere della Commissio-
ne Europea. Non c'è alcuna ra-
gione che giustifichi la chiusu-
ra degli stabilimenti. Le tensio-
ni sociali ed i problemi econo-
mici che ne scaturirebbero ag-

graverebbero una già difficile
situazione occupazionale in
Sardegna ed in Veneto. Il prez-
zo per tutto il Paese sarebbe
molto alto".
"La vicenda ha veramente del-
l’incredibile - sostiene anche
il segretario confederale della
Cisl, Gianni Baratta. L'azien-
da afferma che solo la certezza

di un parere favorevole dell'
Ue sull'operazione di abbassa-
mento delle tariffe energeti-
che potrà indurla a non chiude-
re gli impianti. Rispetto a tan-
ta ottusa e incomprensibile
ostilità - continua Baratta - ri-
badiamo che l'eventuale chiu-
sura della celle che producono
l'alluminio comporterebbe un
onere maggiore, in termini di
investimenti economici, ri-
spetto al costo del manteni-
mento dell’attività per un altro
mese, in attesa delle valutazio-
ne dell’Ue. A questo punto -
aggiunge Baratta - è legittimo
il sospetto che quello delle ta-
riffe possa essere solo un prete-
sto per giustificare il disimpe-
gno del Gruppo in Italia. Ri-
spetto a ciò - conclude il sinda-
calista - non possiamo che
avallare la determinazione del
Governo affinché da qui a lu-
nedì prossimo, quando ci sarà
il nuovo incontro, venga garan-
tito il proseguimento di tutte le
attività nei due stabilimenti.
Chiediamo, infine, con deter-
minazione che il Governo san-
zioni nella maniera più decisa
e drastica ogni altro atto che
l'azienda possa attuare in que-
sti giorni"
”Alcoa ha rilevato anni fa a
prezzi stracciati gli stabilimen-
ti - ha chiosato Marco Bentivo-
gli, segretario nazionale Fim
Cisl. Ha raggranellato aiuti e
ottenuto record di utili grazie
al lavoro italiano e oggi, spre-
muti gli stabilimenti come fos-
sero limoni, vuole liberarsene
senza alcuna responsabilità so-
ciale. Ma questo - conclude
Bentivogli - non lo permettere-
mo".

Cecilia Augella

Partecipazione, la Cisl toscana
avviaunaraccoltafirme

NuovaoccupazioneadIntesa-SanPaolo

Firenze (nostro servi-
zio). Parte da Firenze la
raccolta di firme a soste-
gno della proposta di leg-
ge di iniziativa popolare,
lanciata dalla Cisl tosca-
na, per favorire la parteci-
pazione dei dipendenti all'
azionariato e alla gestione
d'impresa.
La mobilitazione, che pre-
vederà accanto alla raccol-
ta firme anche iniziative
di sensibilizzazione sul
territorio, è partita ieri mat-
tina nel capoluogo tosca-
no con una tavola rotonda
sull'argomento a cui han-

no preso parte il segreta-
rio generale Fim, Giusep-
pe Farina, il vice diretto-
re generale di Confindu-
stria Firenze, Lorenzo Cel-
lini e il vice presidente del-
la Regione Toscana, Fede-
rico Gelli. La proposta di
legge è stata presentata da
Renato Santini, della se-
greteria Cisl toscana, men-
tre a concludere l'incontro
è stato il segretario confe-
derale Cisl, Maurizio Pe-
triccioli.
L'idea di una proposta di
legge regionale di iniziati-
va popolare sulla parteci-
pazione era stata lanciata

dalla Cisl toscana durante
il Congresso. In questi me-
si è stato messo a punto
l'elaborato normativo a so-
stegno del quale inizia ora
la raccolta di firme in tutta
la regione. Sono 5 mila
quelle necessarie per la
presentazione. ”Ma con-
tiamo di raccoglierne mol-
te di più” ha detto Santini.
”La nostra proposta non le-
de le competenze del legi-
slatore nazionale, che ov-
viamente restanopredomi-
nanti, ma prevede forme
premiali e incentivanti
che possono essere intro-
dotte anche dalla normati-

va regionale”.
”La partecipazione - ha
detto Roberto Pistonina,
segretario generale della
Cisl di Firenze - è il nuovo
orizzonte delle relazioni
industriali. Promuovendo
la partecipazione dei lavo-
ratori al capitale delle im-
prese e alla loro gestione
possiamo dare risposte al-
le esigenze delle persone
e rendere più trasparente
la finanza”.
Federico Gelli ha detto di
condividere e di guardare
con attenzione all'iniziati-
va della Cisl ”che punta a
un nuovo approccio cultu-

rale in questomomento ca-
rente nel Paese”.
”L'iniziativa toscana - ha
ribadito Farina - è positiva
perché affianca al dibatti-
to una proposta concreta
e, attraverso la raccolta
delle firme, lavora sul pia-
no culturale, tra le perso-
ne”. E di un lavoro cultura-
le c'è bisogno nel Paese,
perché, ha proseguito il se-
gretario generale Fim,
”oggi non si può più legge-
re il rapporto tra capitale e
lavoro alla luce della lotta
di classe, perché non ci so-
no più le classi. La lotta di
classe ha bisogno del con-
flitto, questa nuova fase
ha bisogno di una contrat-
tazione regolata. Solo la
Fiom continua ad insegui-
re il conflitto, su una stra-
da che porterebbe alla
sconfitta dei lavoratori”.
”Occorre - ha evidenziato
Maurizio Petriccioli - usci-
re da due visioni retoriche

delle relazioni sindacali,
la retorica liberista, per
cui il mercato è l'unico ga-
rante dell'equilibrio socia-
le, e la retorica del conflit-
to, che sembra diventare il
fine ultimo dell'azione sin-
dacale. La Cisl indica tre
strade per uscirne: la via
contrattuale, la via fiscale
e la via partecipativa”. Se-
condo la Cisl il disegno
partecipativo troverà le re-
sistenze di chi ha una visio-
ne vecchia delle relazioni
sindacali e di chi non vuo-
le condividere una parte
del potere che oggi ha in
mano.”Ma noi -ha conclu-
so Petriccioli - dobbiamo
perseguire questo obietti-
vo, per democratizzare la
finanza e l'impresa e per ri-
dare simmetria al rappor-
to tra capitale e lavoro che
oggi è troppo a vantaggio
del primo”.

Alberto Campaioli

”L’azienda non deve
fermare la produzione
- ammonisce il leader

Cisl, Raffaele Bonanni-
Il Governo deve

impedire, con tutti
gli strumenti che ha

a disposizione,
questa prospettiva

sciagurata”

Nuova occupazio-
ne alla Banca Inte-
sa-S.Paolo. L’accor-
doprevede un aumen-
todi oltre 600unità at-
traverso la stabilizza-
zione di tutti i tempi
determinati in scaden-
za (circa 400 unità), e
in tempi brevi di altri
150. La nuova occu-
pazione interesserà le
regioni meridionali,
attraverso la creazio-
ne di tre nuovi centri
servizi a L'Aquila, Po-
tenza e Lecce, che as-
sorbiranno le lavora-
zioni potenzialmente
destinateal centro ser-
vizi del Gruppo di
Brasow in Romania.
Un quarto centro ser-

vizi, sarà aperto a To-
rino ed assumerà la-
voratori in cassa inte-
grazione o che frui-
scono dell'indennità
di disoccupazione.
Alle nuove assunzio-
ni si applicherà, per
quattro anni, il con-
tratto di apprendista-
to con garanzia di sta-
bilizzazione del rap-
porto di lavoro alla
scadenza. Il contratto
di sito, circoscritto ai
quattro centri servizi,
prevede, per quattro
anni, deroghe al Ccnl
in materia salariale
(-20%) e di flessibili-
tà di orario, nonché
deroghe al contratto
integrativo aziendale
in riferimento al pre-

mio aziendale
(-20%). A differenza
dei contratti comple-
mentari, previsti dal
Ccnl, le cui deroghe
salariali, inquadra-
mentali e di orario so-
no permanenti, le de-
roghe previste dal
contratto occupazio-
nale di sito sono tem-
poranee. Dopo quat-
tro anni si appliche-
ranno integralmente
le norme del contrat-
to nazionale e dell’in-
tegrativo aziendale.
”Questo accordo - af-

ferma Giuseppe Gal-
lo, segretario genera-
le Fiba Cisl - creando
occupazione netta ag-
giuntiva, rappresen-
ta, nel contesto di cri-
si attuale, la risposta
sindacale più avanza-
ta, in materia di tutela
occupazionale”.L’ac-
cordo realizza, per
primo, il contratto
unico (o la flexsecuri-
ty) superando il dop-
pio mercato del lavo-
ro (a tempo indetermi-
nato e a termine) ed
esprime attenzione

solidaristica del setto-
re al sud del Paese e
concreta solidarietà
intersettoriale alle la-
voratrici ed ai lavora-
tori di Torino in cassa
integrazione o disoc-
cupati, una delle aree
più colpite dalla crisi.
Inoltre presidia i con-
fini dell’area contrat-
tuale definita dal
Ccnl, creando le con-
dizioni per non ester-
nalizzare lavorazioni
potenziali nel gruppo
europeo. ”Dopo l'ac-
cordo del dicembre

scorso, sottoscritto
unitariamente tra sin-
dacati del credito ed
Abi, che ha rafforza-
to il Fondo di solida-
rietà di settore intro-
ducendo l'indennità
di disoccupazione (si-
no all'80%) per 24
mesi con riconversio-
ne professionale ed
outplacement per le
situazioni di crisi
aziendale estrema - ri-
badisce Gallo - l’ac-
cordodi Intesa-S.Pao-
lo crea nuova occupa-
zione, appone un ter-

mine non al contratto
ma alla sua flessibili-
tà in entrata, recide la
precarietà attraverso
la flessibilità a termi-
ne”. L’accordo con-
ferma l’efficacia del-
la tradizione concerta-
tiva che da un quindi-
cennio consente alle
parti sociali di gover-
nare la turbolenza del
settore. Fisac Cgil e
Falcri si sono riserva-
te una pausa di rifles-
sione e la consultazio-
ne dei propri organi-
smi.
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